
Scoppia il caso della Co. ge. fa,
azienda leader del settore,

che ha avviato il licenziamento
per 80 lavoratori su 111.

La Filca chiede
più impegno alle istituzioni

Beniconfiscatiallamafia,aComo
laCisl lancia il ”cantieredella legalità”

TORINO,EMERGENZAEDILI
INFRASTRUTTURE BLOCCATE

Milano (nostro servizio).
Apre a Como il cantiere per la
legalità. L'iniziativa è della Ci-
sl che propone, come primo
passo, l'utilizzo di un bene con-
fiscato alla mafia per la realiz-
zazione di un centro di forma-
zione contro la criminalità or-
ganizzata. Il progetto è stato
presentato nell'ambito del con-
vegno ”Uniti contro tutte le
mafie” e vede coinvolti il sin-
dacato lombardo delle costru-
zioni Filca, di Polizia Siulp e
la Cisl regionale, che nella cit-
tà lariana hanno siglato un pat-
to di formazione e promozio-
ne della cultura della giustizia.
Un nuovo tassello di un percor-
so che da tempo vede impegna-
ta la Cisl per contrastare l'infil-
trazione della criminalità nel
mondo del lavoro e delle im-
prese. Lo scorso 22 gennaio, a
Milano, nell'Antica Focacce-
ria San Francesco, è stato av-
viato il Progetto San France-
sco - Cantiere di Legalità con
la Cisl siciliana, a questo van-
no aggiunte la partecipazione
alla carovana antimafie, il so-
stegno al Consorzio Goel dei
giovani calabresi, la recente
iniziativa della Fisascat nel set-
tore del commercio.
”Conoltre 18 mila nuovi disoc-

cupati in Lombardia soltanto
in edilizia, prospera la crimina-
lità, capace attraverso l'usura
di entrare nel sistema delle im-
prese sane - ha detto Renzo Za-
vattari, segretario generale
della Filca -. Serve urgente-
mente una riforma della legge
degli appalti pubblici che im-
ponga la tracciabilità delle
transazioni con un conto cor-
rente unico, dai finanziamenti
agli stipendi, dalle forniture al-
le assicurazioni, l'obbligo di re-
sponsabilità sociale d'impre-
sa, la dichiarazione d'anticipo
degli affidamenti in subappal-
to e la certificazione antimafia
estesa a tutti i partecipanti del-
la filiera produttiva. La rifor-
ma serve per impedire il conta-
gio criminale con le nostre im-
prese e per tutelare i lavorato-
ri, finalmente liberi dal ricatto
e dal rischio di essere licenzia-
ti, a causa dell'estromissione
dell'impresa colpevole di col-
lusione, della quale sono di-
pendenti”.
L'incontro di Como è nato dal-
la necessità di portare l'atten-
zione su un territorio come
quello comasco che è tra i più
a rischio. La Lombardia è la
terza regione per beni confisca-
ti, dopo Sicilia e Campania. A
Como, con oltre settanta beni
confiscati, insiste la n’dran-

gheta più di altre organizzazio-
ni, attiva in edilizia e nel com-
mercio, oltre che nelle attività
criminose canoniche quali
spaccio di droga, prostituzio-
ne, riciclaggio e usura.
”I gruppi criminali si sono dati
nuove forme di organizzazio-
ne - ha detto il questore della
città, Massimo Maria Mazza -
non si esprimono in modo ecla-
tante per non destare l'attenzio-
ne, reinvestono i proventi del-
la droga acquistando attività,
dai bar alle imprese edili”.
Secondo il prefetto di Como,
Michele Tortora, i pericoli
d'infiltrazione si concentrano
in categorie specifiche: ”Il set-
tore delle attività di movimen-
to terra è fra quelli a maggiore
rischio di infiltrazione mafio-
sa e l'attività ispettiva nei can-
tieri sta facendo emergere una
significativa presenza di ditte
controindicate. I riscontri dell'
attività investigativa induco-
no a far ritenere concreto il ri-
schio di infiltrazioni della cri-
minalità organizzata nell'affi-
damento e nell'esecuzione dei
contratti pubblici che riguarda-
no i lavori, i servizi e le fornitu-
re in vista di Expo”.
Fausto Tagliabue, segretario
provinciale Cisl, ha sottolinea-
to che ”il bene e lo sviluppo
dei lavoratori stanno dentro il
bene e lo sviluppo del Paese.
Nessuno può dire che la mafia
non è roba nostra - ha detto -.
Si chiedano, i sindaci, come si-
ano possibili certi ribassi nelle
gare d'appalto, che cosa c'è die-
tro l'acquisto di aziende e di
azioni e chi, e perché, ha tanta
liquidità”.

Costantino Corbari

Torino - (nostro
servizio). ”I rappre-
sentanti delle istitu-
zioni non possono li-
mitarsi ad esprimere
la loro solidarietà ai
lavoratori colpiti dal-
la crisi, che pure ap-
prezziamo,ma devo-
no esercitare fino in
fondo il loro compi-
to di amministratori
pubblici, per evitare
il tracollo e contribu-
ire al rilancio del set-
tore dell'edilizia nel-
la nostra Regione.
Devono impegnarsi
perché le opere che
il territorio necessita
vengano finanziate
e che partano final-
mente i lavori, come
la nuova linea ferro-
viaria Torino-Lio-
ne, ma anche tutti
quei lavori di manu-
tenzione di cui le
strade e gli edifici
pubblici necessita-
no”.
Così il segretario ge-
nerale della Filca Ci-
sl di Torino, Anto-
nio Castaldo spiega
il momento difficile
dell'edilizia torine-
se.
”Chiediamo - conti-
nua Castaldo - che i
pagamenti dei lavori
eseguiti siano salda-
ti, dopo 30, massi-
mo 60 giorni, ma
non dopo anni, per-
ché le imprese che
non prendono i soldi
per i lavori eseguiti,
non sono in grado di
pagare i loro dipen-
denti. L'edilizia può
essere un volano per
tutta l'economia, ma
necessita di investi-
menti pubblici ade-

guati. Se ciò non av-
venisse, il danno per
i lavoratori e per il
tessuto delle impre-
se sarebbe irrepara-
bile”.
Per questo motivo, i
lavoratori delle co-
struzionihanno orga-
nizzato nei giorni
scorsi un presidio
sotto la sede della
Regione per richia-
mare l'attenzione
delle istituzioni sul-
la grave crisi che sta
colpendo il settore.
Tra le imprese che in
questa fase risento-
no della scarsità de-
gli investimenti e
del criterio dell'ag-
giudicazione dei la-
vori con il massimo
ribasso vi è la Co.ge.
fa, azienda leader in
opere infrastruttura-
li. che ha avviato la
procedura di licen-
ziamento per 80 la-
voratori su 111 tota-

li.
La Filca Cisl chiede
alle istituzioni locali
di spingere per
l'apertura dei grandi
cantieri come la li-
nea ferroviaria Tori-
no-Lione, ma anche
di manutenzione del
patrimonio viario e
di edilizia pubblica,
per dare lavoro al set-
tore; di sostenere la
richiesta del sindaca-
to di utilizzare gli
ammortizzatori so-
ciali per tutti quei la-
voratori colpiti dalla
crisi, in particolare
per quelli della Co.
ge.fa. e di risolvere
il problema dei vin-
coli di bilancio (Pat-
todi Stabilità) perga-
rantire il pagamento
dei lavori effettuati
dalle imprese.
Già una settimana fa
i lavoratori della Co.
ge.fa. hanno manife-
stato sotto la sede

dell'azienda e della
Prefettura perottene-
re il ritiro dei licen-
ziamenti e l'attiva-
zione degli ammor-
tizzatori sociali pre-
visti dalla normativa
vigente.
Secondo i sindacati,
la situazione azien-

dale non è ancora
compromessa, nono-
stante il calo di fattu-
rato, sceso dai 60 mi-
lioni di euro del
2008 ai 35 del 2009.
Da qui la richiesta di
usufruire degli am-
mortizzatori sociali
per affrontare la cri-

si senza licenziamen-
ti.
”Si tratta di una situa-
zione anomala nei
tempi e nelle modali-
tà - spiegano alla Fil-
ca Cisl - e non è giu-
sto che i lavoratori
paghino i costi della
crisi e della ristruttu-

razione aziendale”.
Nei prossimi giorni
è previsto un incon-
tro al Collegio Co-
struttori di Torino
nel tentativo di
sbloccare la situazio-
ne.

Rocco Zagaria
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